
REGOLAMENTO RECANTE  CRITERI E  MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E PER L’ATTRIBUZIONE 

DI VANTAGGI ECONOMICI, IN CONFORMITÀ ALL’ART. 12 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 
1990 N. 241

Approvato dal Consiglio Camerale del 20/12/2012



INDICE

ART. 1 Finalità.…………………………….............................................................pag. 1

ART. 2 Coerenza programmatica…………………………………………………  pag.  2

ART. 3 Soggetti beneficiari…………………………………………………..…… .pag.   2

ART. 4 Iniziative dell’Università degli Studi …………………………………..…pag.  3

ART. 5 Iniziative delle Associazioni di categoria ……………………………….pag.  3

ART. 6 Rendicontazione delle spese ammissibili……………………………….pag.  3 

ART. 7 Programma delle attività promozionali e pubblicità del medesimo....pag. 4

Formulazione delle richieste di cofinanziamento……..………………..pag. 4  ART. 8

ART. 9 Istruttoria sulla domanda ………………………………………………......pag. 5

ART. 10 Adozione della deliberazione per la concessione del contributo …...pag. 5

ART. 11 Controllo sullo svolgimento dell’attività sovvenzionata………………pag.  6
Liquidazione ed erogazione del contributo.
Verifica dei risultati 

ART. 12 Benefici a favore di una pluralità di soggetti ……………………………pag. 7



ART. 1
FINALITA’

1) La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Sassari (di seguito denominata 
Camera di Commercio), a norma dell’art. 2, comma 1, della L. 580/1993, come modificato dal D.  
Lgs. 23/2010, conformemente a quanto previsto dallo  Statuto, svolge funzioni di  supporto e di 
promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, efficacia, efficienza e sussidiarietà.
La Camera di Commercio realizza i propri interventi promozionali tenendo conto dei seguenti criteri 
generali:
a) sostenere le iniziative supportate da un’adeguata progettazione, che prevedano tempi certi di 
realizzazione  e  consentano  alla  Camera  di  Commercio  di  assoggettare  l’attività  a  controlli  e 
verifiche anche periodici;
b) privilegiare le azioni caratterizzate da trasversalità; 
c)  dare  la  priorità  ad iniziative  che si  inseriscano  in  programmi,  preferibilmente  pluriennali,  di 
sviluppo definiti ai tavoli della concertazione territoriale, rispetto ad iniziative di carattere sporadico 
ed occasionale; 
d) valutare preventivamente i progetti in termini di efficienza ed efficacia relativamente agli obiettivi  
programmati; 
e) evitare la polverizzazione delle risorse, concentrando le stesse verso le iniziative di maggiore 
rilievo; 
f)  preferire,  tra  le  iniziative  promozionali  organizzate  da  terzi,  quelle  che  siano  impostate  in 
collaborazione con gli Enti Pubblici ovvero con le Associazioni di categoria, escludendo in ogni 
caso il sostegno a quelle attività che perseguano un interesse interno all’Associazione o all’Ente 
che comunque non siano aperte alla generalità dei soggetti economici potenzialmente interessati; 
g) privilegiare le iniziative che abbiano incidenza diretta e duratura sul sistema economico del Nord 
Sardegna rispetto a quelle che abbiano riflessi indiretti o soltanto temporanei; 
h) privilegiare le iniziative caratterizzate dall’innovazione e originalità dei contenuti del progetto;
i) sostenere iniziative affermate, di provata validità, che rappresentino un appuntamento importante 
e atteso, con benefici per il settore o l’intero sistema economico locale e che necessitano per la 
loro realizzazione della conferma del sostegno finanziario camerale (grandi eventi);
l) privilegiare la modalità di intervento a rete rafforzando la progettualità condivisa con il sistema 
camerale, degli Enti locali e della Formazione superiore ed Universitaria;

1



La concessione di contributi, benefici e vantaggi economici di cui al presente Regolamento, dovrà 
avvenire in conformità con quanto previsto dalle norme nazionali e comunitarie in materia di aiuti di 
stato alle imprese.

2) Il  presente regolamento  predetermina e  rende pubblici,  ai  sensi  dell’art.  12  della  Legge 7 
agosto  1990  n.  241,  i  criteri  e  le  modalità  adottati  dalla  Camera  di  Commercio  per  la 
concessione di sovvenzioni,  contributi e vantaggi economici di qualunque genere a soggetti 
pubblici o privati.

3) Il regolamento non si applica agli interventi finanziari previsti da norme di legge o derivanti da 
accordi o convenzioni di cui la Camera di Commercio sia parte.

4) La  concessione  di  sovvenzioni,  contributi  e  vantaggi  economici  e  finanziari  è  di  esclusiva 
pertinenza  della  Camera  di  Commercio  all’interno  del  sistema  camerale  (Camera  e 
Promocamera). 

ART. 2
Coerenza programmatica

I  singoli  provvedimenti  di Giunta riguardanti  la concessione di contributi,  dovranno avere come 
punto di riferimento le linee programmatiche approvate dal Consiglio con la Relazione Previsionale 
e Programmatica annuale.

ART. 3
Soggetti beneficiari

1. Le richieste di co-finanziamento potranno essere inoltrate dai seguenti soggetti: 
a) Consorzi e Cooperative di garanzia fidi; 
b)  soggetti  portatori  di  interessi  generali  per  il  sistema  socio-  economico  locale,  quali  in  via 
esemplificativa: associazioni imprenditoriali  e di categoria, consorzi, cooperative, associazioni di 
consumatori e organismi similari;
c)  soggetti  non commerciali  e  privi  di  scopo di  lucro,  in  qualità  di  organizzatori  di  iniziative  di 
interesse generale o di manifestazioni promozionali di cui al comma 5 dell’articolo 1; 
d)  enti  pubblici  o  società  a  prevalente  capitale  pubblico  che  svolgano  iniziative  di  interesse 
generale;
e) organismi del sistema camerale.
2.  La  concessione  di  contributi  a  favore  delle  imprese  avviene  nell’ambito  di  iniziative 
regolamentate con appositi bandi.
3. Le iniziative proposte dovranno avere una finalità esclusivamente di tipo economico-sociale ed 
idonea, in ogni caso, a provocare ricadute positive per le imprese e la collettività del territorio in 
termini di crescita sociale, economica e professionale. 
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ART. 4
Iniziative dell’Università degli Studi

Le iniziative economico-culturali dell’Università degli Studi, e delle Istituzioni formative superiori 
dovranno  essere  preferibilmente  contenute  in  appositi  Protocolli  d’Intesa  finalizzati  alla 
promozione  dell’innovazione  e  più  in  generale  allo  stretto  raccordo  tra  il  sistema  della 
formazione e quello delle imprese del Nord Sardegna. 

ART. 5
Iniziative delle Associazioni di categoria

1. Le iniziative proposte dalle Associazioni di categoria sono regolate come segue:
a) Possono  essere  oggetto  di  intervento  solamente  le  iniziative  riguardanti  i  compiti 

istituzionali delle Associazioni e rivolte in favore dei propri associati. Non sono, pertanto, 
finanziabili  iniziative  che perseguano altri  scopi,  che si  riferiscano ad operazioni  di  tipo 
commerciale o che riguardino materie di interesse interno alle Associazioni;

b)  la Camera di Commercio ne sopporta una parte dei costi fino ad un massimo del 60% 
della  spesa  proposta.  Qualora  quest’ultima  risulti  maggiore  di  quella  effettivamente 
sostenuta, il contributo sarà ridotto in percentuale;

c) alla  partecipazione  della  Camera  dovrà  essere  dato  opportuno  risalto  nelle  azioni  di 
comunicazione.

ART. 6
Rendicontazione delle spese ammissibili

1. Ai fini della concessione del cofinanziamento camerale il soggetto beneficiario dovrà produrre la 
rendicontazione  analitica  delle  spese  sostenute  di  cui  al  successivo  art.14  e  direttamente 
riferibili all’iniziativa.

2. Non  sono  ammesse  a  contributo  le  seguenti  spese  sostenute  dal  soggetto  promotore 
dell’iniziativa:
a) spese di rappresentanza di qualunque tipo;
b) spese riguardanti la gestione ordinaria ed il personale del soggetto beneficiario, che 

non fossero direttamente inputabili all’iniziativa ammessa a cofinanziamento;
c) spese relative a materiali o attrezzature il cui utilizzo non si esaurisca nell’ambito    

            dell’iniziativa finanziata dalla Camera di Commercio.
d) ogni altra spesa che, pur relativa all’iniziativa sovvenzionata, non risulti  

            adeguatamente documentata.
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ART. 7
Programma delle attività promozionali e pubblicità del medesimo

1. I singoli provvedimenti della Giunta Camerale riguardanti la concessione di contributi dovranno 
avere  in  ogni  caso  come  riferimento  la  Relazione  Previsionale  e  Programmatica,  nella  cui 
impostazione sono individuati gli obiettivi specifici da perseguire per il miglioramento strutturale 
del  sistema  economico  di  competenza  e  delle  sue  componenti  settoriali,  della  situazione 
congiunturale, degli indirizzi della politica economica governativa e regionale.

2. All’avvio  delle  iniziative  ammesse  a  confinanziamento,  la  Camera  di  Commercio  potrà 
realizzare,  direttamente  o  attraverso  i  soggetti  beneficiari,  proprie  campagne  informative 
utilizzando i mezzi  di volta in volta ritenuti più idonei (comunicati su stampa, radio e televisione, 
inserzioni sul proprio sito web, locandine, manifesti e così via). I  beneficiari, nell’ambito delle 
proprie azioni di comunicazione, dovranno dare adeguato risalto alla partecipazione camerale.

3. Con  cadenza  semestrale,  la  Camera  renderà  pubblico  l’elenco  delle  iniziative  cofinanziate 
anche attraverso il proprio sito web.

ART. 8
Formulazione delle richieste di cofinanziamento

1. I  Soggetti,  che  intendano  richiedere  la  partecipazione  della  Camera  di  Commercio  per  il 
sostegno di una iniziativa  rilevante ai fini della promozione dell’economia del Nord Sardegna 
debbono presentare apposita domanda alla Camera di Commercio almeno 30 giorni prima della 
data di inizio della medesima.

2. La  domanda,  sottoscritta  dalla  persona  fisica  interessata  o  dal  Responsabile  del  soggetto 
promotore dell’iniziativa o dal legale rappresentante in caso di Enti od Associazioni di categoria, 
deve contenere: 
a) generalità, residenza, numero di codice fiscale ed eventuale partita IVA del richiedente;
b) una esauriente e dettagliata illustrazione dell’iniziativa per la quale si chiede il  sostegno 

finanziario,  nella  quale  siano  messe in  evidenza le  ricadute per  l’economia  locale  ed i 
benefici per le imprese;

c) il piano finanziario delle entrate e delle spese previste per la realizzazione dell’iniziativa, 
deliberato, nel caso di Enti, dal competente organo amministrativo. Il piano deve essere 
redatto in forma analitica e deve evidenziare, tra le entrate, i contributi comunque richiesti 
ad Entri pubblici ed i proventi derivanti dall’iniziativa;

d) la misura del contributo richiesto alla Camera di Commercio;
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e) la  disponibilità  a  fornire  tutti  gli  elementi  informativi  e  di  valutazione,  nonché  le 
documentazioni,  che  si  rendessero  necessari  in  sede  di  istruttoria  sotto  pena  di 
inammissibilità del beneficio.

3. Sono irricevibili le domande presentate da soggetti non in regola con il pagamento del diritto 
annuale (se dovuto).

ART. 9
Istruttoria della domanda

1. Il  Segretario  Generale,  o  il  dirigente  da  lui  delegato,  provvede  ad  assegnare  all’ufficio 
competente l’istruttoria della domanda, rivolta ad accertare l’esattezza dei dati in essa contenuti 
e ad acquisire elementi di valutazione di merito.

2. Ove necessario  si  provvede alla  richiesta,  anche per  le  vie  brevi,  di  elementi  informativi  e 
documentazione integrativa. Qualora non pervenga sollecita e completa risposta, la richiesta 
viene reiterata per iscritto con la fissazione di un termine di scadenza, decorso inutilmente il 
quale la domanda viene dichiarata inammissibile.

3. Completata  l’istruttoria,  l’ufficio  ne  espone  le  risultanze  ed  inoltra  la  pratica  al  Segretario 
Generale perché la proponga per l’inserimento nell’Ordine del Giorno della prima seduta utile 
della  Giunta,  che  deve  deliberare,  salvo  casi  di  forza  maggiore,  prima  dell’attuazione 
dell’iniziativa.

ART. 10
Adozione della deliberazione per la concessione del contributo

1. La deliberazione deve essere motivata. In particolare la motivazione deve indicare i presupposti 
giuridici  e  di  fatto  del  provvedimento  adottato.  Dovrà  essere  valutata  l’ammissibilità  della 
richiesta  nell’ambito  dei  compiti  istituzionali  di  promozione  dell’economia  locale.  Infine,  va 
verificata l’osservanza dei criteri e delle modalità predeterminati per la concessione di contributi, 
con  particolare  riferimento  agli  obiettivi  di  promozione  economica  prefissati  nella  Relazione 
Previsionale e Programmatica.

2. Il dispositivo del provvedimento deve indicare:
a) l’importo del contributo, il soggetto beneficiario e la percentuale massima di spesa 

            effettiva  che il contributo stesso non può in ogni caso superare;
b) la precisazione che la liquidazione del contributo e la sua erogazione sono 

comunque subordinate: alla presentazione del rendiconto analitico e completo delle 
entrate e delle spese  previste; all’esibizione dei documenti di cui alle lettere da a) 
ad e)  del  successivo articolo  12;  alla  presentazione di  una relazione sui  risultati 
conseguiti dall’iniziativa.

c) eventuali ulteriori condizioni a cui è da intendersi subordinata l’erogazione, come   
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            nomina di rappresentanti camerale in seno a comitati operativi, la pubblicità del 
            patrocinio e del finanziamento camerale, etc.

d) se l’esecutività della delibera è subordinata all’approvazione secondo le disposizioni    
            vigenti.

ART. 11
Controllo sullo svolgimento dell’iniziativa sovvenzionata.

Liquidazione ed erogazione del contributo.
Verifica dei risultati.

1. Il  Segretario Generale, o un suo delegato, dà comunicazione scritta al soggetto beneficiario 
dell’intervenuta adozione della deliberazione in ordine al contributo, precisandone, in caso di 
accoglimento, il contenuto e le condizioni ed invitandolo a trasmettere all’ufficio competente, da 
indicare  nella  lettera,  entro  trenta  giorni  dalla  conclusione  dell’iniziativa,  la  seguente 
documentazione:
a) una  relazione  dettagliata  sullo  svolgimento  dell’iniziativa,  corredata  da  idonea 

documentazione, nella quale siano anche indicati i risultati positivi che ha determinato sul 
piano della promozione economica della provincia;

b) il rendiconto analitico delle entrate accertate e delle spese sostenute;
c) i documenti di spesa in originale o con certificazione di conformità, pari all’importo proposto 

in sede di richiesta: Qualora le spese sostenute risultassero inferiori a quella proposta il 
contributo verrà ridotto nella stessa percentuale; 

d) una  documentazione  atta  a  stabilire  la  natura  dell’iniziativa  ai  fini  dell’eventuale 
applicazione della  normativa antimafia e delle  ritenute fiscali  dovute in base alle norme 
vigenti;

e) la certificazione antimafia o la dichiarazione sostitutiva ove prevista.
2. Il  soggetto  beneficiario,  in  luogo  dei  documenti  di  cui  al  punto  c),  potrà  presentare  una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). Tale dichiarazione, attestando la veridicità del rendiconto presentato e la sua 
diretta  correlazione  all’iniziativa  ammessa  a  contributo,  deve  elencare  la  documentazione 
indicando per ogni fattura, ricevuta o nota spese gli estremi identificativi, l’oggetto e l’importo al 
netto di Iva.

3. Il richiedente è tenuto a conservare gli originali dei documenti di spesa, qualora non consegnati 
alla Camera, che si riserva di effettuare successivi controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese e dei documenti presentati.

4. Pervenuta la documentazione, dopo averne verificato la completezza ed il contenuto, l’ufficio 
trasmette  la  pratica,  attestandone la  regolarità  sotto il  profilo  procedurale  e amministrativo, 
all’ufficio ragioneria ai fini dell’emissione del mandato.
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5. Qualora il beneficiario non dia risposta entro il termine predetto, ovvero se la documentazione 
trasmessa  risultasse  incompleta  o  si  rendesse  necessario  richiesta  di  chiarimenti,  l’ufficio 
provvede a darne comunicazione scritta all’interessato fissando un ulteriore termine di trenta 
giorni.

6. La mancata risposta dell’interessato, senza giustificato motivo, entro i termini prestabiliti, deve 
intendersi  quale  rinuncia  al  contributo.  Pertanto,  in  tal  caso,  l’ufficio  inoltra  la  pratica  al 
Segretario  Generale  perché  ne  proponga  l’inserimento  all’Ordine  del  Giorno  della  prima 
riunione  utile  della  Giunta  camerale  per  la  revoca  della  concessione  e  la  conseguente 
cancellazione dell’impegno o del residuo di spesa. La pratica è ugualmente portata al riesame 
della Giunta ove l’iniziativa realizzata si sia discostata significativamente da quella preventivata 
od in caso di inosservanza di eventuali direttive di tipo operativo fornite dall’Ente camerale.

7. In  caso  di  diniego  della  concessione  del  contributo,  la  comunicazione  all’interessato  deve 
indicare il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere.

ART. 12
Benefici a favore di una pluralità di soggetti

1. La regolamentazione di singole iniziative con le quali si sia disposta la concessione, a favore di 
una  pluralità  generalizzata  di  soggetti,  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  e 
vantaggi di altro genere deve in ogni caso disciplinare i seguenti aspetti:
a) il limite di spesa massimo globale entro il quale deve essere mantenuto l’impegno di 

spesa a carico del bilancio della Camera;
b) la specificazione in modo chiaro ed esaustivo dei criteri per l’ammissibilità e la concessione 

del beneficio;
c) l’apertura  dell’iniziativa  a  tutti  i  soggetti  potenzialmente  interessati  senza 

discriminazioni.
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